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 Milano, 29 dicembre 2021  

 Ai Gentili Clienti   

 Loro sedi 

 

 

Imposta per le fatture a cavallo d’anno 

 

Si rammenta che per le fatture “a cavallo d’anno” non si applica la regola generale che consente 

l’esercizio del diritto alla detrazione per i documenti di acquisto ricevuti e annotati entro il 15 

del mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione. 

Ciò sta a significare che non può essere portata in detrazione, nella liquidazione riferita al mese 

di dicembre 2021 (per i mensili, da effettuarsi entro il 17 gennaio 2022), l’imposta relativa a 

una cessione di beni o prestazione di servizi il cui momento di effettuazione si verifica nel mese 

di dicembre 2021, qualora la corrispondente fattura sia ricevuta e annotata nei primi quindici 

giorni di gennaio 2022. 

Il momento di effettuazione non coincide necessariamente con la data di emissione della 

fattura, poiché quest’ultima può essere emessa entro “dodici giorni dal momento di 

effettuazione dell’operazione determinata ai sensi dell’articolo 6”, ai sensi dell’art. 21 comma 4 

del DPR 633/72. 

L’Agenzia delle Entrate, con circolare n. 14/2019, ha sottolineato come il Sistema di 

Interscambio attesti “inequivocabilmente e trasversalmente (all’emittente, al ricevente e 

all’Amministrazione finanziaria)” la data e l’orario di avvenuta trasmissione di una fattura 

elettronica. È, pertanto, possibile ammettere che nel campo “Data” della sezione “Dati 
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generali” del file della e-fattura, venga riportata la data di effettuazione dell’operazione, che, 

come detto, non sempre corrisponde con quella di emissione/trasmissione del documento. 

Esemplificando, quindi, per una cessione di beni posta in essere il 30 dicembre 2021, la relativa 

fattura potrà essere generata e trasmessa entro i successivi 12 giorni (entro l’11 gennaio 2022). 

Nel campo “Data” sarà comunque valorizzata la data di effettuazione (30 dicembre 2021), 

mentre la data di emissione sarà quella in cui la fattura viene trasmessa mediante il SdI. 

In tale circostanza, mentre il fornitore è tenuto a far confluire l’imposta nella liquidazione 

dell’ultimo periodo del 2021 (l’operazione è infatti effettuata il 30 dicembre), il cessionario o 

committente, che avrà ricevuto la fattura successivamente all’11 gennaio 2022, non potrà 

esercitare il diritto alla detrazione nell’ultimo periodo 2021, neppure se procedesse 

all’annotazione entro il 15 del mese, atteso che l’art. 1 del DPR 100/98, nel caso di specie, non 

prevede la “retro-imputazione” dell’imposta. 

 

Lo Studio rimane a disposizione per ogni chiarimento e si riserva la facoltà di approfondire e/o 

integrare gli argomenti trattati in successive circolari. 

 

Cordiali saluti 

Studio Baccani e Associati 

  Associazione Dottori Commercialisti 

        
 
 
 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


